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LA LEGGE
DEL

PIÙ FORTE

D
o you remember Mene-
nio Agrippa? L’autore
del celeberrimo apolo-
go sulle classi dell’anti-

ca Roma dev’essere il vero ispira-
tore del pensiero neo-industriali-
sta dei manager informali in polo
e t-shirt. Tutto deve cambiare. Il
Sindacato esprime una cultura an-
tiquata. Lo Statuto dei Lavoratori
è irto di vincoli eccessivi che non
rendono le nostre imprese compe-
titive. Detto in soldoni, non è tem-
po di lotta di classe e di di diritti,
ma di uno sforzo collettivo, e sen-
za contrapposizioni ancorate a
vecchie ideologie. Perché siamo
tutti nella stessa barca, padroni e
operai. Quanto alla sicurezza sul
lavoro, le leggi, vabbé, servono,
ma, insomma, forse potrebbero es-
sere, diciamo così, “alleggerite”,
magari chiudendo un occhio sulle
prescrizioni più minuziose (e co-
stose) che fanno perdere un muc-
chio di tempo. In ogni caso, vanno
bene per la grande industria ma
creano intralcio alle piccole impre-
se. E via dicendo. La storia degli
istituti più criticati, però, ha un’ori-
gine molto diversa. Le garanzie
dei lavoratori sono rafforzate per-
ché si dà in premessa che il rappor-
to fra chi offre lavoro e chi presta
lavoro è in sè squilibrato. Vero è
che il padrone della Fiat, o di qua-
lunque altra grande, media e pic-
cola azienda, e il suo prestatore
d’opera firmano un contratto. Ma
non si tratta dello stesso contratto
che lega chi compra un’automobi-
le a chi la vende. La libertà (reci-
proca) delle parti è fortemente sbi-
lanciata a favore del più forte. Da
qui la necessità di un riequilibrio:
che deriva dalla Costituzione - fat-
ta dalle Sinistre, dai Cattolici e dai
liberali laici - ed è frutto di lotte
plurisecolari. La legislazione sul
lavoro dipendente, insomma, è
studiata per rendere compatibili
avidità e bisogno, profitto e digni-
tà umana. Per ribadire che il mana-
ger da dieci milioni e l’operaio da
milletrecento euro non sono esat-
tamente la stessa cosa.❖
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